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Ginnastica
Chechi mondiale
«Stavolta rischio»
Juri Chechiandrà ai campionati
mondiali diginnastica. Il
campioneolimpicoaveva
lasciato in sospeso la sua
decisione fino ad unasettimana
fa, alle Universiadi. Ieri ha
ufficializzato la sua decisione:
«Gareggio anchese rischio. C’è
poco da guadagnare e molto da
perdere,non certo in termini
economici, questo ci tengoa
chiarirlo». Chechi gareggierà agli
anelli sabato 6 settembre.
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Ciclismo, vittoria
in Francia
di Andrea Ferrigato
Andrea Ferrigatoha vinto la 61/a
edizione del Gran Prix «Ouest-
France», svoltosi ieri a Plouay,
nel cuore della Bretagna dove gli
organizzatori intendonoallestire
per il 2000 il campionato del
mondo. Il circuito di 13,935
chilometri doveva essere
ripetuto15 volte per 209
chilometri complessivi. La
competizione ha registrato il
rientroallecorse di Ivan Gotti,
vincitore delGirod’Italia.

Basket, ai Mondiali
anche Portorico
Brasile e Argentina
Portorico, Brasile edArgentina
hannoconquistato la
qualificazione ai prossimi
Mondiali piazzandosi
rispettivamente al secondo, terzo
equarto posto nel Torneodelle
Americhe.La manifestazioneè
stata vinta dagli StatiUniti, già
qualificati ai Mondiali perché
campioni in carica. In Uruguay
gli statunitensihanno
partecipato con unaselezione
Cba.

Alessandro Bianchi/Ansa

E tanto per cominciare
niente «Ronaldhina», il
frutto proibito della
stagione televisiva. Nella
leggiadra apoteosi del
quinto battesimo di «Quelli
che il calcio», solo inni
martellanti per «un sogno
da tenere come una fede»,
musiche country con la
favola di «Orietta con gli
stivali» e l’esordio della
prima squadra calcistica
creata dalla televisione,
l’«Atletico Van Goof». Ma
Susana, Susana ‘mon
amour’, per cantarla alla
Celentano, non è scesa in
campo. Aspetterà il
rodaggio dei suoi nuovi
amici della domenica.
Chiamata a raccolta la
banda di sempre, Fabio
Fazio in versione...
pizzetto, ha condotto la
prima partita del suo
campionato mettendo a
segno qualche novità
(come «L’uomo
cronometro» e il quiz
nipponico ideato
magistralmente
dell’architetto giapponese
Sano) ma sostanzialmente
lasciando invariata
l’impostazione della sua
trasmissione cult, lanciata
con le solite facce da
audience, da quella
pacioccona di Brosio a
quella gioconda di Suor
Paola, assistita ieri dai
genitori di Mancini. Il resto
è adulcorata routine,
ravvivata dalle imprese
degli esorcisti dilettanti
dell’ «Atletico Van Goof»
(colori sociali bianco-
arancio, allenatore il
giornalista di «Mixer»
Giovanni Minoli) al
debutto ieri a Corticella
(Bologna) nel campionato
di terza categoria
dell’Emilia: la loro cinquina
su una fantomatica
squadra del «Resto del
Mondo» è servita per far
imparare a memoria ai
teleutenti l’inno della
società, che Claudio
Baglioni, anima tenera, si è
prestato a musicare sui
versi «elegiaci» di Fazio-
Galeotti: «Lo stadio è
mitico il tifo è magico, noi
siamo la bandiera che vuoi
tu che quando segna come
un treno fa ciuf ciuf». Si
poteva fare di meglio. Ma
ormai l’inno ha preso il
volo e per tutta la stagione
nessuno riuscirà a sottrarsi
al tormentone. E mentre
piovevano gli interventi
’fondamentali’ del
giornalista sportivo
Martino Bartoletti («La
prima ammonizione del
campionato è stata
fischiata al fidanzato di
Laura Freddi»), e
dell’inossidabile moviolista
Carlo Sassi («C’ero anh’io al
primo campionato di serie
A»), la dolce e dinamica
Orietta Berti, contattata,
pare, da Tinto Brass per
una particina osè come
moglie del fornaio, era
immersa nelle acque per il
«Campionato del mondo
dei cercatori d’oro» e per
eleggere Miss Pepita. Basta
e avanza, in attesa della
pietra più preziosa del
campionato: Ronaldinha
«mon amour». [L.M.

Fabio Fazio
tiene
in panchina
Ronaldinha

TENNIS. Agli Us Open, dopo la prima settimana, fuori nove teste di serie. La Hingis deve temere la Seles

AAA Cercasi avversario
per il «solito» Sampras

OLIMPIADI

Il Cio
bandisce
gli sponsor
del fumo
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Rugby, due vertebre
incrinate per Dominguez

Tempi duri per le aziende produt-
trici di tabacco. Dopo le leggi anti-
fumo in vigore in alcuni Paesi, che
direcentehannomessoindifficoltà
il mondo della formula uno, il Cio
ha deciso di bandire la pubblicità di
sigaretteeaffinidalleOlimpiadidu-
rante la trasmissione radio-televisi-
va delle gare. «Abbiamo rilevato
abusi ed eccessi in tal senso e dob-
biamo stare attenti che casi analo-
ghinonsi ripetanodurante iGiochi
del 2004» ha detto il direttore gene-
rale Francois Carrard. «Alle Olim-
piadi ci sono reti televisive in cui le
inserzioni delle compagnie di ta-
bacco sono massicce - ha aggiunto -
Vogliamo che sia chiaro che tutto
questo è inaccettabile. È in gioco l‘
immagine stessa dei Giochi». Da
un‘ indaginedell‘ ufficiomarketing
del comitato olimpico internazio-
nale risulta che parecchie stazioni
radio-televisive asiatiche hanno
trasmesso spot di sigarette durante i
GiochidiAtlanta.«Abbiamogiàda-
todisposizionineicontrattigenera-
li che preservano le olimpiadi da ta-
le pubblicità - ha continuato la Car-
rard - ma dobbiamo rinforzare i ter-
mini contrattuali con le emittenti
che hanno i diritti in subappalto».
Nessuna misura è stata invece deci-
sa dalCio per quantoriguarda lebe-
vande alcoliche. «La questione - ha
spiegato il direttoregenerale - nonè
stata sollevata». Per la tutela della
salute degli atleti, invece, il Cio ha
deciso di accelerare la lotta al do-
ping precisandone la definizione
giuridica, chiarendo e semplifican-
do le procedureesistenti.Conl‘ aiu-
to delle varie federazioni il Cio in-
tende arrivare a un codice medico
che avrà quattro linee-guida: unità
delladottrina,efficaciadellesanzio-
ni, chiarezza delle disposizioni ap-
plicative, semplicità delle procedu-
re. «Nonvogliamoimporrenientea
nessuno - ha puntualizzato Fran-
coisCarrard -.L‘autonomiaelaspe-
cificità di ognuno saranno rispetta-
te. Vogliamo semplicemente fare
delle proposte». L‘ obiettivo del Cio
è di preparare entro il prossimo an-
no un documento sul doping, le cui
normative entrerebbero poi in vi-
goreperSydney2000.

Diego Dominguez è uscito malconcio dall’incontro del
campionato francese Castres-Styade Francias giocatosi sabato
scorso. Ieri il responso degli esami medici a cui il capitano della
nazionale italiana è stato sottoposto, hanno evidenziato
l’incrinatura di due vertebre. Inoltre a Dominguez sono stati
applicati anche sei punti di sutura al capo. I medici sociali della
formazione transalpina dello Stade Francais, la società a cui
l’italo-argentino (ex giocatore del Milan che quest’anno ha
subito un ridimensionamento dell’organico per motivi
economici) è passato in estate, non hanno ancora precisato la
durata dell’indisponibilità del giocatore, ma si profilano
comunque tempi lunghi che condizioneranno anche le scelte
del ct azzurro Coste in vista dei prossimi impegni della
nazionale. La giornata di sabato è stata poco fortunata anche
per l’altro «emigrato» di lusso del rugby italiano: gli Harlequins
di Massimo Cuttitta sono stati battuti per 27-20 dalla forte
formazione del Bath in una partita della seconda giornata del
campionato inglese.

Il tennista americano Pete Sampras Mike Blake/Reuters

NEW YORK. Finiranno per eliminar-
si uno con l’altro, gli uomini da due-
cento all’ora. Il Torneo gli ha messi
tutti insieme,inungironeperloroin-
fernale, dal quale dovrà sortirne il
cecchinopiùpotenteepiùresistente.
Sarà lui ha portare l’attacco a Sam-
pras, a cercare di sbarrare la strada a
l’unico certificato favorito di questo
quarto Torneo del Grand Slam? For-
se...manonèdetto.Cisichiede,sem-
mai, sesianodavverodi razzapurissi-
ma questi incontenibili sparapalle, o
se al contrario siano inclini a deva-
stanti sconfinamenti nella broccag-
gine più assoluta, portati come sono
ad affidarsi esclusivamente al loro
colpo migliore, il servizio.Dicerto, la
pattuglia si èdimezzata ea saltareper
primi sono stati proprio i pezzi più
pregiati: subito Ivanisevic, poi Phi-
lippossis.

Restano in gara, in quel secondo
quarto del tabellone degli Us Open
che dovrà consegnare un avversario
in semifinale a Sampras, appena Ru-
sedskieKrajicek,entrambifuoridalle
testedi serie.Verràda lorol’attaccoal

numero uno? Il torneone americano
aspetta risposte. Più in generale, ci si
chiede chi mai potrà infastidire Sam-
pras in questa rincorsa al terzo titolo
maggiore della stagione, l’undicesi-
mo della sua carriera, che lo conse-
gnerebbe a un passo dalla storia, alla
pari con Laver e Borg e ad appena un
trofeodaRoyEmerson,checondodi-
ci vittorie guida la classifica dei mi-
glioridisempre.

Il tabellonegliconsegnaKorda,og-
gi, cheèsempreunbruttocliente,ma
le brucianti eliminazioni di questa
prima settimana (Kuerten, Moya,
Ivanisevic, Philippossis, Corretya,
Muster, Kafelnikov e Alberto Costa)
hannosottolineatocomeil tennissia
vittimadiungeneraleobnubilamen-
to. Insomma cercasi avversario per
Sampras: questa è la conclusione di
metà Us Open, la concorrenza sem-
bradistanteormaimillemiglia.

Lo stesso accadrebbe nel torneo
femminile se la maggiore resistenza
delle teste di serie (7 eliminazioni,
contro le9del torneomaschile,male
ragazzesonounturnoavanti)elacre-

scita di nuove terribili bambine, non
imponesse maggiore prudenza nel-
l’indicare Martina Hingis come sicu-
ra vincitrice. C’è la Williams, dicias-
sette anni e un metro e ottanta di al-
tezza, c’è la spagnola Magui Serna,
cresciuta inmodo davvero invidiabi-
le, c’èMonicaSeles, inbuonaformae
che ierihabattutoMaryPierce1-6,6-
2,6-2.Eperpocohafallitol’obiettivo
degli ottavi la quindicenne croata
Miryana Lucic, che ha condotto 3-1
nelterzocontrolaNovotna.

Gli italiani si sono esauriti alle pri-
mebattute, con l’eccezionedellaPer-
fetti, salitofinoalterzoturnoepoisu-
perata dalla Coetzer, e di Martelli,
battuto nel secondo turno da Korda.
Il torneo del toscano ha offerto l’uni-
ca luce a Bertolucci, neocapitano di
Davis. Della presenza di Martelli nel-
la semifinale di Coppa contro la Sve-
zia si dice convinto anche Carl Axel
Hageskog, capitano dei nostri avver-
sari. «Giocherà di sicuro», conferma:
«Hounasquadraintercambiabile,tre
ottimi singolaristi che non provano
gelosia l’uno nei confronti dell’altro.

In più stanno proprio per raggiunge-
re il massimo della forma, anzi, Bjor-
kman mi sembra già che stia girando
amille».

Recuperato Thomas Enqvist, che
ha rinunciato agli Us Open perunvi-
rus («ma si trattava solo di un po‘ di
mal di stomaco», dice Carl Axel), la
squadra svedese sarà composta an-
che da Bjorkman e Larsson, mentre
per il doppio verrà convocato Kul-
ti.Talmente sicuro, Hageskog, da
non esitare a tracciare la squadra ita-
lianachesitroveràdifronte.«Martel-
listagiocandobene, l’hovistocontro
Dreekmann e Korda e ritengo diffici-
lechesipossarinunciarealui.Davve-
ro una bella sorpresa, questo ragazzo
spuntato dalniente. Hovistocosì co-
sì, invece,RenzoFurlan,manonpen-
so che Bertolucci possa chiare Gau-
denzi, che purevantaunsuccesso sul
mio Enqvist. Una semifinale di Cop-
pa Davis non si improvvisa», filoso-
feggia il capitano, che sembra sapere
tutto. Perfino il risultato finale? «Bè,
sapetecomevannocertecose.LaSve-
zia del tennis, in fondo, è come l’Ita-

lia del calcio. Con quasi tutte le squa-
dre con cui giochiamo siamo noi a
partire favoriti, ma anche nel nostro
sport, suunapartitasingola,puòsuc-
cedere di tutto, ed avere i favori del
pronostico non sembra mettere al ri-
paro da brutte avventure». Ne sa
qualcosa Hageskog, che l’anno scor-
so fu battuto in finale dalla Francia.
«Eppure», ricorda, «non commet-
temmo alcun errore, salvo quello di
non mettere a segno uno dei tre
match point che ci avrebbero dato la
vittoria». Brutti ricordi comunque. E
gli svedesi sono pronti a cancellarli
proprio contro la squadra italiana.
«Dispiace che non ci sia Panatta», di-
ce Carl Axel, «dalle nostre parti è an-
cora un mito». Poi chiede: «E Baraz-
zutti? Che fine ha fatto? Sapete, da
noi c’è un proverbio che nasce pro-
prio da lui. Lo ripetiamo ai ragazzini
quandosonounpo‘tropposvogliati:
se non vai a correre nel bosco, dicia-
mo, non potrai maibattere Barazzut-
ti».

Daniele Azzolini

Si sono chiuse a Palermo le «Universiadi» delle polemiche. È l’Ucraina la più «studiosa»
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Sapremo venerdì se saranno state
Universiadi «riuscite». Perché a que-
sto dovevano servire, lanciare lo
sprint per la corsa di Roma ai Giochi
del 2004. Le Olimpiadi dei laureandi
ha chiuso ieri i suoi cinque cerchi la-
sciando in bocca l’amarezza per una
edizionechehafattoacqua(enonso-
lo per le infiltrazioni che hanno alla-
gato i parquet del Palazzetto di Santa
Agata Li Battiati), archiviata con una
serie di prestazioni sportive di basso
profilo, alimentata con una invasio-
ne di critiche e consegnata al pubbli-
co con una manciata di emozioni
agonistiche che verranno presto as-
sorbitedall’ondacalciofila.Maaveva
senso questo business riuscito male?
Inquestidiecigiornidicompetizioni
si è pensatoe ragionatoguardandoal
solechesipotràsollevaredietroilCo-
losseo (logo di Roma olimpica) e me-
noaiprotagonisti,aisicilianieallare-
gione ospitante che, come avevano
scritto i giornali stranieri dopo appe-
na due giorni di ambientazione, da
questa manifestazione avevano solo
darimettercienientedarilanciaresul

mercato del turismo. Sicilia per Ro-
ma,queste sonostate leparoledibat-
tesimo del Ministro degli Interni,
Giorgio Napolitano, queste le pre-
messee lepromessedell’assessoreNi-
no

Strano(«LoStatoha fattopochissi-
mo per la Sicilia, la Sicilia cercherà di
faremoltodipiùper l’Italia»).Giochi
geopolitici, Universiadi come slogan
e trampolino per Losanna. Il resto
contava poco, eppure è costato tan-
to: 500 miliardi non sono bastati per
evitare idisservizi,garantireunallog-
giodecente senzaconvogliaregli stu-
denti-atleti in stanza da tre perpoi ri-
trovarsi insette,evitare ladisorganiz-
zazione, la costruzione in sei anni di
sogni ma non di palazzetti (incom-
piuto quello della Cittadella dello
Sport di Catania, inutilizzato quello
di Caltagirone), di affari sospetti ma
non di autostrade (la Palermo-Messi-
na si concluderà chissà quando). La
sensazione è che sia stataun’occasio-
ne sprecata, un’opportunità irripeti-
bile sfruttatanelpeggioredeimodi.E
ora davvero il traino per Roma Olim-

pica potrebbe diventare un pericolo-
so boomerang nonostante le parole
autocelebrative della Fisu, di cui Pri-
mo Nebiolo, presidente onorario di
Roma2004emembroCio,è ilnume-
ro uno. Ma cosa resta di questa Uni-
versiade tenuta inpiedidall’umanità
ruspante e dall’entusiasmo di un
pubblico giovane, ma che non ha
mai alimentato la fiaccola, che lascia
agli almanacchi risultati tecnici sca-
denti e che conseguentemente ha
poca ragione di esistere e di garantire
spettacolo nell’era dello sport esape-
rato ed esasperante dove si studia per
essere campioni fin dalla più tenera
età? L’Italia si coccola i suoi allori, le
31 medaglie (7 ori, 14 argenti, 10
bronzi) che fanno fare bella figura -
sesta e prima dell’Europa comunita-
ria - e tengono alto il pennone (più
braviestudiosisonostatiperògliuni-
versitaridell’Ucraina),mentrel’orga-
nizzazionesidiverteadelencareidue
milioni di spettatori (ma gli ingressi
alle prove erano gratuiti), il record di
nazionipartecipanti (alcunesonoar-
rivate a spese della Regione), la scelta

di dieci sport in quattro province (fa-
cendovenire menoquella spintaalla
fraternizzazione tra popoli di prove-
nienza diversa), il “Festival dello
sprint” a conferma che ci volevano
attrazioni del circus dell’atletica per
rinvigorire una manifestazione sen-
zapathos.

La Siciliadei Giochi ha immortala-
to il golden gol di Ulivi, il trionfo di
Jury Chechi, ginnasta portabandie-
ra, ladelusionedelbasket femminile,
trionfatorea Fukuoka. Nessunperso-
naggio,nessunastelladaricordare.Si
spengono le luci lasciando ai sicilia-
ni, una cava per mega parcheggio
pozzevuotealpostodipiscine, losta-
dio di Palermo disatrato dai fuochi
d’artificio, il partito della Rete che
chiedeilbloccodeifondi.Eppuretut-
to è andato liscio e per Nebiolo l’uni-
co incidente di questa edizione stori-
caè stato il suo,quandosièscontrato
con l’auto della polizia. «Anche que-
sto-haironizzato-l’avevoorganizza-
toio».

Luca Masotto


